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Politica 
Il leader della Quercia apprezza 
il gesto del Guardasigilli 
«Ora le istituzioni devono 
dare certezze a questo paese» 

Oggi convocato il Coordinamento 
dopo una riunione straordinaria 
della segreteria: «Subito le riforme» 
Lama: «Non capisco l'uscita dal Psi» 

Il Pds: questo governo affonda 
L'allarme di Occhetto: «Momento drammatico per la democrazia» 

Giovedì 
11 febbraio 1093 

Achille 
Occhetto, 
sotto, 
da sinistra 
a destra, 
Marti naz2oli. 
La Malfa. 
Cossiga 
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Il Pds apprezza il gesto di Martelli, guarda con 
«estrema preoccupazione» il precipitare della crisi 
politica italiana, giudica sempre più inadeguato il 
governo Amato a fronteggiare l'emergenza morale 
e sociale. Ieri sera ne ha discusso a lungo la segrete
ria della Quercia, e questo pomeriggio si riunisce il 
Coordinamento politico. «Ora subito la riforma elet
torale e nuove regole per la moralizzazione». 
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•IROMA. «È un momento 
brutto, mollo bruito per le sorti 
della nostra democrazia». 
Achille Occhetto non ha na
scosto la sua preoccupazione 
ieri, quando ha appreso la no
tizia delle dimissioni di Martel
li. Un fatto - ha osservato nelle 
prime dichiarazioni «a caldo» -
«non secondario nella vita del

la Repubblica» Il leader della 
Quercia, che partecipava ai la
vori della commissione bica
merale, ha immediatamente 
convocalo una riunione straor
dinaria della segreteria, che si 
è svolta poco dopo le 17 Oc
chetto ha subito detto di ap
prezzare il gesto di Claudio 
Martelli, «perchè ritengo che 

sia quello che si debba fare 
Non posso nascondere, però 
la mìa profonda emozione 
Non c'è dubbio che slamo di 
fronte ad una situazione diffici
le e drammatica per la vita po
litica del paese. Bisognerà stu
diare qualcosa di molto serio 
per ridare fiducia ai cittadini, 
per ricostruire le istituzioni, per 
dare certezza mella guida del 
governo». 

Ecco il punto chiave dopo 
le dimissioni di Martelli, e con 
un Psi sempre più nella bufera, 
il governo Amato, uscito già in
debolito dal dibattito sulla sfi
ducia, è ancora più gracile e 
meno credibile di pnma. .. 
Quando a Occhetto è stato . 
chiesto se il Pds avrebbe rilan
ciato la richiesta delle dimis
sioni di Amato, il leader della 
Quercia ha risposto. «Questa , 
non è nemmeno più una ri

chiesta. » L'inadeguatezza di r io esecutivo -basta ncor-
il fatto che altri tre ministri 

con qualche guaio giudiziario 
sono tuttora in carica - è ormai 
di una evidenza assoluta llse-
gretano del Pds ha rimandalo 
comunque alle valutazioni col
legiali de) vertice del suo parti
to. E per quasi tre ore len sera 
la segretena del Pds - con la • 
partecipazione dei capigruppo 
alle Camere D'Alema e Chia-
rante e del direttore deWUmlù 
Veltroni - ha esaminato la si- • 
tuazione. Al termine della riu
nione non è stata nlasciata al
cuna dichiarazione ufficiale. 11 
capo dell'ufficio stampa Massi
mo De Angells ha Informato i 
cronisti che per oggi pomerig
gio è stato convocato il Coordi
namento politico della Quer
cia, nbadendo che il Pds guar- ' 
da «con estrema preoccupa

zione» al precipitare degli av
venimenti. Mentre la segreteria 
era nunita, sono arrivate anche 
alle Botteghe Oscure le notizie 
sulle prime reazioni di Scatta
lo, tese a tranquillizzare il pae
se e a confermare l'azione del 
governo. «Quello che ha detto 
il capo dello Stalo - ha nspo- .. 
sto De Angelis alle domande 
dei giornalisti - è un dato Noi 
ci riserviamo di valutare me
glio la situazione, attraverso i -
contatti di domani (og-
gi.ndr)» 

Quali sono le valutazioni del," 
Pds? L'accento, per quanto si 
sa, è stato messo sull'esigenza ^ 
dì una forte e chiara reazione , 
da parte delle istituzioni demo- •" 
cratiche alla deleglttunazione 
galoppante che sta trascinan- ' 
do in basso pezzi sempre più ' 
vasti del sistema politico. Oc- •• 
chetto ha valorizzato molto 

Sconcerto, preoccupazione ma anche giudizi duri in Parlamento alla notizia 

Montecitorio, apprezzamenti per Martelli 
De Mita: «A clima turbolento durerà» 
••ROMA. La bomba esplode 
alle 15,21, con un flash lancia
to dall'Adn-Kronos: «A quanto 
si apprende, Claudio Martelli si 
sarebbe dimesso...». Sgomen
to, sorpresa, interrogativi radi
cali sulla sorte del quadro poli
tico e anche istituzionale. Le 
pdme,reazìonL.30ttollneano1 
l'atto di responsabilità di Mar-' 
telll.Mac'è subito dell'altro, ed 
assai diversificate Chi dalie di-, 
missioni del guardasigilli trae 
la conferma dell'esigenza di 
una svolta profonda! (Il Pds, il 
Pri, i Verdi), chi ne approfitta 
per reclamare non solo le di
missioni del governo Amato 
ma anche nuove elezioni subi
to (MsLRete. Rifondazione), e 
chi preme per la sola. Imme
diala sostituzione di Martelli: 
Confindustria in testa, liberali. 1 
settori della De che ancora ieri, 
nel dibattito sulla sfiducia. 

hanno rivelato tutta la loro pro
fonda ewersione alla segrete
ria Martlnazzoll. 

Dalla sala stampa dette Ca
mera la notizia raggiunge d'un 
lampo 1 big riuniti al primo pia
no di Montecitorio per un'im
portante mintone della Bica
merale sulle riforme. Il più dra
stico è l'ideologo della Lega, 
Gianfranco Miglio. «Non è che 
piangiamo lacrime addolora
te Più il sistema si autodistrug
ge e più si prepara la liberazio
ne dalla prima Repubblica» 
(più tardi Umberto Bossi cor
reggerà un po'il tiro dando co
munque atto a Martelli di. non 
essersi fatto sscudo della can
ea ministeriale né scelto «l'in-
truppamento difensivo dietro 
la forza del partito»). Il più sec
co Mino MartinazzoU: nel la
sciare la riunione percorrere a 

Piazza del Gesù, sottolinea che 
•Martelli ha fatto bene a dimet
tersi, è un atto di correttezza». 
«Di grande correttezza», fa Ma
rio Segni II più realistico è 
Achille Occhetto: «Un gesto da 
apprezzare», dice il segretario 
del Pds chiaramente turbato. 
E, nel lasciare Montecitorio per 
una riunione straordinaria del- . 

^segreteria della Quercia, ag- ' 
giunge.- «hi"un'momento cosi 
drammatico dobbiamo dare 

• un.segnaledl.certezza al Pae-
:.stt*guarÌ8^Blcamerale..si « 
bloccasse proprio ora». È l'opi
nione anche di albi due com
missari del Pds, Nilde lotti («Le 
istituzioni sono in pericolo. 
Dobbiamo lavorare presto e 
bene per le riforme») e Franco 
Bassanini che vede nelle di
missioni di Martelli «un atto im- -
portante di serietà e responsa
bilità». 

. Altri, nel governo (e nel Psi) 
non hanno avuto questa stessa 

rrisibilità e rapidità di nflessi 
il tasto su cui battono, in mo

do esplicito o trasparente, albi 
commenti a caldo Da quelli di 
Mauro Paissan (Verdi) e di Fi
lippo Cavazzuti (Pds), a quel
lo del del senatore repubblica
no Giovanni Ferrara. «Si pone 
un delicato problema per altri 
ministri (il liberale De Loren
zo, 11 de Corta,,Il socialista • 
Conte,!ndr) che hanno ricevu
to anch'essi delle comunica
zioni .giudiziarie? e che non 
hannoTreagito». -Altri- sottoli
neano la lealtà del gesto Pro
prio dal Consiglio superiore 
della magistratura, che con 
Martelli ha avuto duri conflitti, -
vengono gli apprezzamenti del 
vice-presidente Galloni e del 
consigliere Amatucci. «Un atto 
di grande dignità e responsabi
lità. Martelli non mi ha deluso», 
nteva il sen. Cossiga che ricor
da di avere, al Quirinale, firma
to la prima nomina a ministro 

del guardasigilli ora dimissio
nano 

E ora? E le prospettive per il 
governo? Ancora non si cono
scono gli orientamenti di Seal-
faro e le decisioni di Amato, e 
già nella stessa maggioranza si 
colgono umon assai diversi. 
Secco il «no» dei liberali all'a
pertura della crisi, ed è signifi
cativo che questo alt arrivi ap
pena qualche minuto dopo 
che il presidente della Confin
dustria Luigi Abete ha chiesto 
ad alta voce la «immediata» so
stituzione di Martelli. Altrettan
to rumoroso il fuoco di sbarra
mento del presidente dei de
putati de a qualsiasi ipotesi di 
crisi. «Figuriamoci, appena-ot
tenuta la fiducia», scatta Gerar
do Bianco che, giusto con For-
lani, nel dibattito della settima
na scorsa sulla mozione del 
Pds ha rappresentato la faccia 
della De opposta a quella di 

l'accordo raggiunto proprio ie
ri pomeriggio alla Bicamerale 
sul progetto di nforma elettora
le. Ecco una pnma risposta ' 
che il Parlamento deve definire 
al più presto Soluzioni precise 
devono essere poi individuate 
secondo il Pds per quel siste
ma di nuove regole necessane * 
ad apnre un nuovo capitolo •' 
sul terreno della moralità pub- * 
blica Acquista ancora più 
spicco, dunque, la proposta > 
già lanciata da Occhetto di or
ganizzare al più presto una 
sessione parlamentare intera
mente dedicata alla questione ';' 
morale Non si escludono prò- { 
poste eclatanti, come quella 
non solo di una profonda rifor
ma dell'immunità parlamenta
re, ma di una sua possibile so
spensione temporanea, in mo
do da eliminare radicalmente . 
il «contenzioso» che su questo 

delicatissimo punto rischia di 
appesantire il Parlamento e 
l'immagine delle istituzioni 

Naturalmente non muta l'at
teggiamento della Quercia sul 
governo. L'esigenza di una 
svolta è più evidente che mai 
Tuttavia è altrettanto evidente 
che non è auspicabile alcuna 
«cnsialbuk» E nemmeno ele
zioni anticipate subito 11 Pds 
resta pronto a partecipare a un 
governo che rompa col passa
to, che acceUen le riforme, e 
affronti di petto la questione 
morale e quella sociale Sedai 
Coordinamento di oggi verrà 
una ulteriore accellerazione, 
una iniziativa di tipo nuovo, 
ciò dipenderà anche dai con
tatti che questa mattina Oc
chetto cercherà, con ogni pro
babilità, con i vertici istituzio
nali e le altre forze politiche. 
Sempre restando sospesa l'in

cognita drammatica di quali 
saranno in questi due giorni di 
fuoco gli approdi della tor
mentata vicenda socialista, 
con le possibili npeicussioni 
sul governo Ma il quotidiano 
deterioramento della situazio
ne, fa pensare anche alle Bot
teghe Oscure, ormai, che an
che un nuovo governo di tran
sizione, con una larga base 
parlamentare, non potrebbe 

' che gestire il passaggio fino al
l'approvazione di una nuova 
legge elettorale, dopo di che 

- sarebbe probabilmente oppor
tuno andare alle elezioni 

. len alm dirigenti della Quer
cia hanno commentato il gesto 

•> di Claudio Martelli «Un atto 
-. importante di serietà e respo-

snabilità», per Franco Bassani-
ni, mentre anche Emanuele 
Macaluso parla di un «atto lim
pido» e di un -contributo alla 

r MarUnazzollr,Più ermetico, e po dei Verdi alla Camera, 
comunque assai meno convui-, Francesco Rutelli, «è venuto il 

,, to, Ciriaco De Mita: «Certo,,le,, .momento di un governo di 
..v-dimissloni:di'ijnmlnistro'toc---v-grancle'nnm»arrierrto se vo-

cano la vita di un governo Se gliamo restituire agli italiani la 
poi ne mette anche in discus-

' sione resistenza, questo deve 
* valutarlo Amato», dice il presi

dente della Bicamerale ag
giungendo pessimismo ad in
certezza con nn «lima turbo
lento, e mi sa che rimarrà cosi 
anche nelle prossime settima
ne» , - ,. 

A sinistra si preme per un se
gnale chiaro. Per il capogrup-

speranza che non frana tutto» 
E dopo una pnma, significativa 
battuta («Ora si misurerà se le 
forze pouuche democratiche 
hanno o meno capacità di ri
sposta ai gravissimi problemi 
del paese»), Giorgio La Malfa 
affida a La Voce repubblicana il 
compito di invocare da queste 
stesse forze «un colpo di reni di 
responsabilità nazionale» un 

appello coerente con la moti
vazione del «si» del Pn Ja setti
mana scorsa alla, mozione del 
P d s » - - > <• -

Di tutt'altro tenore, e coinci
denti, le reazioni tanto della 
estrema destra quanto di Rete 
e Rifondazione- «Sciogliere le 
Camere, ormai delegittimate», 
dicono all'unisono il segretario 
dell'Msi, 1 dirigenti di Rifonda-
zione e la Rete che vede nel
l'avviso a Martelli «l'opera di 
Craxi» «Ha prefento che insie
me a Sansone morissero an
che tutti i filistei» , ... -

nvalutazione della lotta politi
ca e della vita democratica» 
Per il leader nforn>isia «il qua
dro politico diventa molto più 
pesante, e certamente il presi
dente della Repubblica valute
rà la situazione che si è deter
minata col senso di responsa
bilità che gli è da tutti ncono- '' 

, sciuto» Il senatore Cavazzuti ' 
; auspica che ora sia apra «un 

dialogo politico, non conso
ciativo, tra opposizione e mag-

• gioranza» Anche Luciano La
ma, infine, apprezza il gesto di 
Martelli, ma non la sua decisio- » 
ne di dimettersi anche dal Psi 
•Rompere col Psi signfica pen- -
saie che quel partito non è più ' 
risanabile Ma spero che abbia • 

- torto Ci sono centinaia di mi-
„• gliaia di militanti che non pos-
<•" sono essere considerati come " 

farabutti » * .* t -

«L'Opinione» 
«Sessantamila 
rischiano 
il carcere» -
tm ROMA. Sarebbero 60mila 
ì politici, gli amministraton di 
enti, gli imprenditori «a rischio 
di carcere- La cifra emerge da -
un'indagine che L'Opinione 
pubblicherà sul prossimo nu
mero «Estrapolando ì dab fin 
qui emersi dall'indagine "Ma
ni pulite" - si legge sul setti
manale liberale -«• emulando v 
uno scenario di indagini con- < 
dotte.nei van Enti locali e nel- ' 
le società pubbliche, emerge 
che ì soggetti su cui incombe 
una possibile inchiesta giudi-
ziana sono 242.249 Quelli ef
fettivamente a rischio di gale- * 
ra, sulla base di una proiezio
ne geometrica, sono 60mils» 
Secondo L'Opinione, inoltre, 
potrebbero essere incirminab 
tutti gli ex presidenti del Con- • . 
siglio dall'80 a oggi per avo-
firmato bilanci irregolan n-
spetto alla legge sul finanzia
mento dei partiti» u . 
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Forlara infuriato: 
«Mi calunniano» 
Tabacei lascia la De 
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~ tm ROMA Calunnie, nient'al-
tro che calunnie. Nel giorno 
delle dimissioni di Martelli, le 
accuse lanciate contro Arnal
do Forlanl da Ronaldo Cuttre-
ra passano quasi automatica
mente in secondo plano. Ma 
non per l'ex segretario de che 
continua a smentire con deci
sione di essere coinvolto in un 
affare di tangenti sestile in 
tandem con Craxi. «Le calun
nie sono una cosa squallida 
ma non mi sorprendono. 
Quello che è vergognoso è 
che una calunnia che poteva 
essere facilmente accertata 
come tale finisca per essere 
accreditata dalla stampa e 
dalla televisione», s'Indigna 
l'esponente democristiano 
tornando alto carica. 

Già martedì aveva definito 
le rivelazioni di Cuttrera a DI 
Pietro «una balla plateale e 
vergognosa», escludendo un 
suo coinvolgimento nella ge
stione delle tangenti legate al 
piano biennale per l'ambien
te varato nell'89. E ieri, a Mon
tecitorio per i lavori della Bica
merale, è tornato sulla, que
stione che ha liquidato come 
«unacosa miseranda». •' 

Ma Intanto la De resta nella 
bufera delle tangenti. Un de
mocristiano inquisito, Bruno 
Tabacei, ha comunicalo pro
prio ieri l'intenzione di dimet
tersi dalla De con una lettera 
al segretario MartinazzoU: «Ri
nuncio a ogni ruolo negli or-
Sani di partito a qualsiasi Uvei-

> perché la mia presenza ri
serverebbe di rendere più dif
ficile il processo di ricostruzio
ne in corso, di turbare molte 
coscienze e di determinare in
comprensioni che voglio sin
ceramente evitare». Di qui la 
decisione di Tabacei di non 
fumare il manifesto della De 
nonostante ne condivida gli 
ideali. 

Solidali con Forlanl un pu
gno di compagni di partito. 
Pier Ferdinando Casini, Anto
nio Gava, Cirino Pomicino e il 
capogruppo de alla Camera 
Gerardo Bianco. «Quelle che 
dipingono Forlanl al centro di 
un patto per le tangenti - ha 
detto Casini - sono illazioni 
partorite da fantasie che non 
possono mettere radici in un 
paese che voglia ritrovare il 
senso della verità» Quanto al
l'estraneità di Forlanl dalla ge
stione delle tangenti legate a! 
piano per l'ambiente, il diri
gente de è disposto a mettere 
la mano sul fuoco. «Conoscia
mo Forlanl da anni, abbiamo 
condiviso con lui gli stessi uffi
ci di partito. In mille occasioni 
abbiamo riscontrato in lui l'i
dea nobile della politica vissu
ta come antidoto all'affanno 
del potere o peggio del dena
ro». Parole ispirate e dettate 
da una proccupaztone: «che 
la pioggia di insinuazioni can
celli la possibilità del riscatto 
confondendo la politica degli 
affaristi con quella del servito
ri del paese». 

Neppure Antonio Gava, 
presidente dei senatori De, 
crede alle dichiarazioni di Ro
lando Cultrera: «Come possia
mo fidarci di uno che sta in 
carcere e si dice abbia detto 
una cosa?» si domanda. E 
Paolo Qnno Pomicino ritiene 
che poco ci sia da aggiungere 
alla replica «chiara e inequivo
cabile» dell'ex segretario de. 

Al coro si unisce anche Ge
rardo Bianco, giudicando irre
sponsabile amplificare illazio
ni e affermazioni incontrolla
te Il capogruppo democristia
no alla Camera considera pie
namente giustificata la reazio
ne sdegnata di Forlanl. «Solo 
chi non lo conosce può avere 
dubbi sulla sua dirittura mora
le» <-

La Malfa 
«Con Tamia) 
Spadolini 
ci chiariremo» 
§?• ROMA. «La questione tra 
me e Spadolini si chiuderà con 
un incontro» Giorgio La Malfa, 
parlando a «Italia Radio», ha ri
badito la sua amicizia con il 
presidente del Senato, nono
stante le polemiche dei giorni 
scorsi sulle vicende di Tangen
topoli, che hanno coinvolto 
anche 11 repubblicano Faletti. 
Nella giornata di ieri si era dif
fusa la notizia di una telefona
ta tra i due esponenti repubbli
cani, nel corso della quale sa
rebbe stato affrontato anche il 
problema del congresso " 
straordinario. Ma questa noti
zia è stata smentita da palazzo 
Madama. 

Intanto II Pn procede verso 
le assisi straordinarie. Nella 
prossima settimana si terrà la 
direzione che convocherà il 
consiglio nazionale entro il 
mese. Toccherà a questo fissa- *-
re la data del congresso Che 
comunque non vede tutti d'ac
cordo. Tra questi Dodo Batta
glia. 

A La Malfa ha risposto ieri, 
con toni pesanti, Aristide Gun-
nella II deputato siciliano, che 
è uscito dal Pri, ha definito 11 
segretario dell'Edera «un vile» 
•Sarebbe bene - ha aggiunto -
che l'onorevole La Malfa si 
presentasse ai giudici di Mila
no e non al congresso di amici , 
affezionati per chiedere un ' 
giudizio su di lui e su coloro 
che certramente non hanno 
agito per proprio conto» Gun-
nella, riferendosi ai latti pub- • M 
blicati in questi giorni, ha detto 
che questi si riferiscono al 
1988, quando La Malfa era se- > 
gretario «Il tentativo di La Mal
fa di coinvolgere in qualche 
modo o lanciare sospetti con
tro altri e contro di me con la 
tesi del compiette sa di colpe- • 
volezza e di volta, tipica de) se
gretario liquidatorfo del Pri» 

CONOSCERE PER CAPIRE 

Seminario di formazione sulla politica estera 

Giovedì 11 febbraio: «Le prospettive di pace in 
Medio Oriente: israeliani, palestinesi e crisi del 
Golfo» con Janiki Cingoli. 

Giovedì 18 febbraio: «(Clinton, gb Stati Uniti verso il 
2000» con il sen. Giangiacomo Migone. 

Venerdì 26 febbraio: «La lontana guerra nella vicina 
Jugoslavia, le strade per la pace e la convivenza» con 
il sen. Darko Bratina. .. 

Giovedì 18 marzo: «Una nuova Onu. Quale ordine 
mondiale dopo ì blocchi. Campagna della Sinistra 
Giovanile» con Umberto Gentiloni. 

Sinistra Giovanile net Pds • Bergamo 

Per infnrmarìom: 0 3 5 / 2 4 8 1 8 0 

ISrTTUTO TOGLIATTI DIPARTTMEMT0 AREA AUTONOMIE 
FRATTOCCHIE - FORMAZIONE POLTnCA , LOCALI DK. PDS 

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE 
PER COMUNI E PROVINCIE 

Frattoccble (Roma) 25-26 febbraio 1993 
Seminario di formazione politica 

Inizio dei lavori - Giovedì 25 febbraio ore 9.30 

Temi del seminano 

— Autonomie locali e riforma della politica; 
— Il nuovo sistema elettorale. Provincie, grandi e piccoli 

Comuni; 
— Le nuove forme di orientamento del consenso dei cittadi

ni, la comunicazione elettorale, le tendenze di voto; 
— La logica politica della nuova legge e la sua rappresenta

zione; 
— Meccanismo elettorale, parità e pan opportunità; 
— Cosa cambia nel ruolo del Sindaco, nelle assemblee elet

tive, nel rapporto tra istituzioni e società; 
— Leggi elettorali e svolta politica: Tavola rotonda con 

esponenti di partiti e forze sociali. 

Relazioni di: 
Franco Bassanmi - Marcello Panettoni - Alfonsina Rinaldi -
Stefano Draghi - Graziella Tossi Brutti - Maurizio Bucci -
Franca Prisco - Giulio Quercini. 

Le adesioni al Seminano vanno comunicate presso la segretena 
dell'Istituto Togliatti - Tel. e Fax 06/93548007 - 93546208 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 1° gennaio 
1998. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. •• 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 febbraio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1" gennaio; all'ano del pagamento 
(17 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso delta prima cedola seme
strale. ,. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. -

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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